
REGOLAMENTO DELLA CONSULTA DEL VOLONTARIATO 

 

PREMESSA 

Presso l’assessorato ai Servizi Sociali dell’Amministrazione comunale di Mede è istituita la 

“Consulta comunale del volontariato”. Essa costituisce un momento istituzionale d’incontro e 

libero confronto tra l’Ente locale e gli organismi di volontariato presenti sul territorio. 

Alla consulta possono aderire associazioni e gruppi di volontariato quali espressioni organizzate di 

solidarietà sociale, impegno civile e di partecipazione, capaci di azioni autonome per 

l’individuazione e la risposta dei bisogni dei cittadini del comune di Mede. 

Possono inoltre farne parte anche quei gruppi organizzati che, pur operando in ambito culturale, 

ambientale, sportivo e del tempo libero sono attivi sul territorio comunale e, tra le altre cose, 

perseguono anche le finalità delle associazioni di volontariato sopra riportate. 

La Consulta non ha fini di lucro, è apartitica, rispetta le diverse ideologie di fede, opinione, etnia, 

fonda il suo impegno civile sulla disponibilità e le forme di collaborazione che si sostanziano tra i 

gruppi senza intaccare l’autonomia delle singole associazioni. 

 

Art. 1 – FINALITÀ 

 

1.1 - Competenze della Consulta: 

1. Esamina i problemi normativi ed organizzativi del volontariato, in relazione anche al suo 

rapporto con le pubbliche istituzioni; 

2. Avanza proposte per la promozione di una cultura della solidarietà, dell’impegno civile, della 

valorizzazione del territorio e di una sensibilizzazione del volontariato in generale, anche attraverso 

il diretto coinvolgimento di tutti i cittadini; 

3. Attua programmi di collaborazione e di scambio tra le varie associazioni di volontariato, nel 

rispetto delle finalità proprie di ciascuna di esse, intorno ai diversi ambiti di intervento, per un 

utilizzo organico di tutte le risorse, evitando sovrapposizioni e sprechi, coordinando le iniziative 

che, di volta in volta, ogni singola organizzazione intende attivare, al fine di evitare inutili 

sovrapposizioni; 

4. Suggerisce all’Amministrazione comunale pareri e proposte in merito alla programmazione dei 

servizi pubblici, alle politiche sociali, culturali, ambientali; 

5. Mantiene il collegamento tra la conoscenza e l’informazione reciproca sulle attività dei singoli 

gruppi ed organismi di volontariato che la compongono; 

6. Promuove progetti tesi a coinvolgere i gruppi e le associazioni che ne fanno parte attraverso 

obiettivi comuni, per risolvere o contribuire alla soluzione di problemi sociali della Comunità; 

7. Stimola e sensibilizza i giovani alla conoscenza e alla partecipazione alle attività 

dell’associazionismo; 

8. Avvia collaborazioni con istituzioni sovra comunali, gruppi di volontariato e/o associazioni che 

operano in ambito provinciale, regionale e nazionale; 

9. Organizza manifestazioni che rendano evidenti alla cittadinanza la presenza, il ruolo e le attività 

dei gruppi e delle associazioni di volontariato presenti; 

 

1.2 - Compiti dell’ Amministrazione: 

1. Garantisce la disponibilità a collaborare con i diversi gruppi ed associazioni attraverso la 

Consulta del Volontariato; 

2. Mette a disposizione gli spazi e le eventuali apparecchiature e strumenti necessari per 

l’espletamento dei servizi di competenza; 

3.Provvede alle spese di funzionamento; 



4. Dà visibilità alle attività della Consulta del volontariato anche attraverso il sito internet del 

Comune comunicando il calendario delle iniziative, elencando i gruppi e le associazioni aderenti ed 

eventualmente quanto disposto dall’Assemblea della consulta, compresi i verbali delle sedute. 

 

Art. 2 – COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA 

 

2.1 La Consulta è composta da: 

  Assessore ai servizi sociali; 

 Due consiglieri comunali (uno di minoranza e uno di maggioranza), nominati dal Sindaco 

sulla base delle designazioni formulate dai gruppi consiliari; 

 Un rappresentante nominato da ogni gruppo e associazione che chieda di far parte della 

Consulta del Volontariato. I componenti della Consulta sono designati da ogni singolo 

gruppo o associazione di cui fanno parte e possono essere sostituiti, anche temporaneamente 

per una seduta, con comunicazione anche verbale. 

 Ogni anno, durante la prima Assemblea, si censiscono i gruppi e le associazioni che 

chiedono di far parte della Consulta del volontariato, attraverso la piena adesione alle 

finalità e al regolamento della Consulta. La mancata adesione non pregiudica la possibilità 

di far parte della Consulta anche in momenti successivi. 

2.2 E’ facoltà del Presidente, sentito il Vice Presidente, disporre l’esclusione di gruppi o 

associazioni, che non parteciperanno per tre volte consecutive, alle riunioni della consulta, senza 

giustificato motivo. 

 

Art. 3 – ORGANI DELLA CONSULTA 

 

3.1 – L’Assemblea 

L’Assemblea è composta dai rappresentanti dei gruppi e delle associazioni aderenti, è convocata per 

iscritto, secondo scadenze concordate in seno alla stessa, in ogni caso almeno 3 volte l’anno o su 

richiesta da parte di una o più associazioni. 

Essa si intende validamente costituita quando la presenza dei rappresentanti è pari alla metà più uno 

dei partecipanti. 

 

3.2 - Il Presidente 

Il Presidente viene eletto dalla Assemblea e individuato fra i rappresentanti dei Gruppi e delle 

Associazioni facenti parte della Consulta . 

Il Presidente rappresenta la Consulta, convoca, organizza e dirige i lavori della stessa, firma i 

verbali. Il Presidente ha diritto di voto e dura in carico sino al 31 dicembre dell'anno in cui si voterà 

per le elezioni comunali; 

 

3.3 - Il Vice Presidente 

E’ eletto dall’Assemblea ed è individuato dai rappresentanti dei gruppi e dalle Associazioni facenti 

parte della Consulta. Rimane in carica sino al 31 dicembre dell'anno in cui si voterà per le elezioni 

comunali e non può essere immediatamente rieleggibile. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente 

in caso di assenza o impedimento. Il Vice Presidente affianca il Presidente e collabora fattivamente 

alle attività della Consulta. 

 

3.4 - Il Segretario 



Viene individuato dal Presidente in accordo con il Vice Presidente. Il segretario collabora con la 

presidenza, redige i verbali delle sedute dell’Assemblea, compila il registro delle presenze, conserva 

e archivia la documentazione. 

 

3.5 – Gruppo di lavoro 

La Consulta può istituire gruppi di lavoro i cui componenti sono scelti tra i partecipanti 

dell’Assemblea. 

 

Art. 4 – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ASSEMBLEA 

 

4.1 – Produzione documenti 

Ad ogni incontro sarà redatto un verbale nel quale saranno specificati: i gruppi e le associazioni 

presenti, i delegati ove designati, gli invitati e gli argomenti trattati. 

Il verbale della seduta precedente, di prassi, è spedito con la convocazione successiva 

dell’Assemblea. 

 

4.2 – Invitati 

Possono essere invitati alla seduta dell’Assemblea, con diritto di parola, ma non di voto, il Sindaco, 

gli assessori e i consiglieri non nominati nella Consulta, rappresentanti di Enti o esperti in materie 

trattate all’ordine del giorno. 

 

Art. 5 – SPESE DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE ECONOMICA 

5.1. La partecipazione di tutti i componenti della Consulta è volontaria e gratuita. 

5.2. Per ogni necessità di carattere economico la Consulta si rivolge all’Assessorato alle Politiche 

Sociali. 

5.3. Nel caso in cui, nel corso di iniziative organizzate dalla Consulta, dovessero essere raccolti 

fondi, questi dovranno essere interamente versati negli appositi capitoli del bilancio comunale, con 

facoltà di segnalare eventualmente all’Assessore alle Politiche sociali, specifici progetti o interventi 

cui destinare gli stessi. 

 

Art. 6 – DISPOSIZIONI FINALI 

6.1. Il presente regolamento entra in vigore alla data di esecutività della deliberazione del Consiglio 

comunale. 

6.2. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si fa riferimento alle vigenti norme in 

materia di carattere nazionale, regionale ed ai regolamenti comunali. 

 


